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Secondo Perry Anderson, i differenti sviluppi 
storici nell’Impero Romano d’Occidente e in 
quello d’Oriente, con il secondo capace di regge-
re e superare fasi critiche a fronte della caduta 
del primo, sono riconducibili a profonde diffe-
renze nella formazione economico-sociale delle 
due aree. Mentre in Occidente si era diffuso il la-
tifondo basato sul lavoro degli schiavi, in Oriente 
sopravvisse, inserita nel tessuto urbano e rurale 
del mondo ellenistico, una piccola proprietà con-
tadina che non era stata colpita con la durezza 
che questa componente sociale aveva dovuto su-
bire in Italia dopo le guerre puniche. La crisi del 
modo di produzione schiavista non poteva, quin-
di, che esprimersi in maniera nettamente diversa 
nelle due parti in cui si era diviso l’Impero. L’af-
fermazione del colonato e della figura del patro-
no stabilirono le condizioni per lo sviluppo in 
Occidente di una classe di grandi proprietari fon-
diari estremamente potente e in grado di esercita-
re efficacemente un’azione disgregatrice nei con-
fronti dell’assetto politico imperiale. In Oriente, 
invece, i grandi proprietari fondiari raggiunsero 
minori livelli di ricchezza e di forza, meno mi-
nacciosa fu la loro capacità di «indebolire e smi-
litarizzare l’impero»1. La questione dell’impor-
tanza di una forma di proprietà che potesse rima-
nere incardinata e limitata nel quadro del sistema 
politico-militare, ed esprimersi in maniera coe-
rente e funzionale nei suoi confronti, si propose 
con forza in Oriente a partire dal VII secolo. In 
questa fase si ebbe infatti, tradizionalmente posto 
in relazione con il regno dell’imperatore Eraclio, 
l’avvio del processo che portò alla definizione 
del sistema tematico e alla formazione di uno 
strato sociale di contadini-soldati operanti in es-
so. Posto sotto pressione su molteplici fronti, alle 
prese soprattutto con l’espansionismo arabo, il 
dispositivo bellico bizantino operò un riposizio-
namento, attestandosi territorialmente e assumen-
do un profilo difensivo. Prese forma così il the-
ma, termine che originariamente si limitava ad 
indicare un’unità militare, delineandosi come cir-
coscrizione territoriale, amministrativa e militare. 
All’interno dei themata si strutturò una milizia 
formata da stratioti, piccoli e medi contadini che 
ricevevano dallo Stato lotti di terra fiscalmente 
agevolata in cambio dell’impegno a prestare ser-
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